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Facciamo fronte alle note difficoltà finanziarie che attraversiamo con

Il comune impegno di tutta la popolazione

Nella seduta del 1 Luglio 2011 il Consiglio Comunale, con

votazione unanime, con deliberazione n. 20 ha concesso, in

diritto di superficie venticinquennale, alla Società “Le Cave

S.E. di Gessica Serafini & C. sas”, il terreno posto in Zona PIP

località Le Cave al prezzo di € 500.000.

Su tale area verrà realizzato, presumibilmente entro la fine del-

l’ anno, un impianto fotovoltaico a terra da 1,8 MWp.

L’ Amministrazione Comunale, con questo atto, ha inteso far

avviare progetti, sul proprio territorio comunale, volti ad incen-

tivare in tempi rapidi lo sviluppo delle aree locali ponendo par-

ticolare interesse all’avvio di iniziative dirette alla produzione

di energia pulita, con conseguente vantaggio per la comunità

locale sia a livello di sviluppo territoriale che di risparmio eco-

nomico.

Alla suddetta Società è stata inoltre concessa la possibilità di

esercitare, opzionalmente, il diritto di proprietà dietro versa-

mento della somma di € 185.000 entro il venticinquesimo anno

con adeguamento ISTAT.

Un impianto fotovoltaico da 1,9 MW
Sorgerà presso l’area Artigiana

in località “la Crocetta”

Non credo che ci sia bisogno di evi-

denziare le grosse difficoltà finanzia-

rie in cui si trovano attualmente ad

operare le pubbliche amministrazio-

ni. Basta guardare la televisione,

ascoltare la radio o leggere un gior-

nale per comprendere il brutto mo-

mento che sta attraversando la nostra

Nazione, per non parlare della Re-

gione Lazio. Da cittadino italiano e

da abitante Laziale mi auguro tanto

che questo periodo passi il prima

possibile anche perché, sia io che tut-

ti gli abitanti di Onano, non facciamo

parte di quell’otto o dieci percento

che ha in mano l’economia nazionale

e che quindi non risentono di questa

maledetta crisi

Certamente quanto avanti esposto,

rapportato alle disponibilità econo-

mico/finanziarie di cui dispone il Co-

mune di Onano ci impone, come am-

ministratori, di stare particolarmente

attenti alle spese e nel contempo ci

sprona ad essere maggiormente im-

pegnati nella ricerca di quei finanzia-

menti a costo limitato che consenta-

no alla nostra comunità di fruire di

tutti quei servizi o strutture di cui al

momento necessita.

Credo che attualmente le necessità

strutturali di cui abbisogna urgente-

mente Onano sono un parcheggio

nella parte bassa del paese ed il ripri-

stino di alcune strade interne e rurali.

Dette necessità sono state espressa-

mente riportati, insieme ad altri pro-

getti per opere pubbliche, nelle ri-

chieste che a fine giugno si inoltrano

alla Regione Lazio.

Nel mese di luglio u.s. è stato appro-

vato in Consiglio Comunale il Conto

Consuntivo anno 2010 con un avan-

zo di € 16.581,45. Non è gran cosa,

particolari, ma solo e semplicemente

attenzione e buona volontà nel rispet-

tare i capitoli di bilancio.

Come si è potuto notare in località

“Le Cave” sono iniziati gli sbanca-

menti per la locazione di un impian-

to fotovoltaico che installerà l’omo-

nima Società Le Cave. Il Comune

ha, per il momento, dato il terreno al-

la Società citata in diritto di superfi-

cie per 25 anni con opzione per ac-

quisto.

Il ricavo sarà di € 500.000 (264.000 €

dovranno essere restituiti alla R. L. in

quanto anticipati da quest’ultima per

l’acquisto dei terreni). Rimangono

nelle casse del Comune € 236.000

che è intenzione di questa Ammini-

strazione investire in opere pubbliche

affinché dette entrate si capitalizzino

in strutture di cui necessita il Comu-

ne. Dico questo perché, a mio mode-

sto parere, la passataAmministrazio-

ne, libera di fare le scelte a suo modo

più opportune, ha avuto a disposizio-

ne € 429.839 provenienti dalla ven-

dita delle case comunali, ma pur-

troppo questi soldi sono stati spesi in

“rivoli e rivoletti” senza nessuna ca-

pitalizzazione e quindi nessuna trac-

cia empirica.

Sono particolarmente convinto che

amare Onano vuol dire anche veder-

lo vivere ed essere particolarmente

compiaciuti di quei cambiamenti

“somatici” fatti secondo i Regola-

menti Comunali e Regionali che si

possono riscontrare, architettonica-

mente parlando, sulle sue vie, piazze

e fabbricati.

Ringrazio la ProLoco, la Società

Sportiva, l’AVIS, la Protezione Ci-

vile e tutte le altre Associazioni, per

terminare con le Confraternite, che

ma è sinonimo di una buona ammi-

nistrazione in quanto è il frutto di

una gestione parsimoniosa; un bi-

lancio di previsione fatto effettiva-

mente su entrate ed uscite certe.

Non ci sono stati artifizi o alchimie
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DELIBERE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale dal 09/04/2011 al 31/07/2011 si è riunito una

sola volta ed ha adottato le seguenti delibere principali:

CONSIGLIO COMUNALE DEL 01/07/2011

Approvazione Conto Consuntivo Esercizio 2010

• Approvazione o.d.g. proposto dal Comune di Sorano sull’aggressio-

ne ai due Carabinieri avvenuta il 25 aprile 2011 nel territorio del

Comune di Manciano mentre erano impegnati in un controllo alla cir-

colazione stradale ad opera di quattro giovani che si stavano recando

al rave party in Sovana;

• Regolamento Attività Commerciale su aree pubbliche - Modifica art. 10

• Proposta "LE CAVE S.E. di Gessica Serafini & C. S.A.S." in

merito all'acquisto di un terreno in zona PIP Località le Cave per rea-

lizzazione di un Campo Fotovoltaico - Determinazioni.

DELIBERE DI GIUNTA MUNICIPALE

Sottoponiamo alla cittadinanza le delibere più significative adottate

dalla Giunta Municipale dal 02/04/2011 al 15/07/2011.

GIUNTA COMUNALE DEL 27/04/2011

• Approvazione graduatoria A.T.E.R.

• Approvazione perizia di variante n. 2 lavori di restauro

Palazzo Monaldeschi della Cervara Ala EST.

• Approvazione ruolo “Enfiteusi Montarso” periodo 2006/2010 e anno 2011

GIUNTA COMUNALE DEL 04/05/2011

• Approvazione convenzione tra il Comune e la locale Banda Musicale.

• Approvazione convenzione tra il Comune e il gruppo PROCIV.

• Approvazione perizia di variante n. 1 lavori di riqualificazione

impianti sportivi e fotovoltaico

GIUNTA COMUNALE DEL 12/05/2011

• Affidamento Piscina Comunale a ASD Perlanera di Roma

• Approvazione convenzione tra il Comune e la locale Sezione AVIS-AIDO.

GIUNTA COMUNALE DEL 21/05/2011

• Bando Regionale per pagamento canoni di locazione

• Proroga contratto pubblicità e pubbliche affissioni

GIUNTA COMUNALE DEL 07/06/2011

• Liquidazione libri di testo e borse di studio

• Intervento di recupero area verde degradata sita nel perimetro urbano

di Onano compresa tra l'ostello La Smafera e l'Ex Mattatoio –

Approv.ne progetto e richiesta di finanziamento.

• Assunzione part-time tempo determinato Vigile Urbano

• L.R. 38/96 art. 31 -Approvazione progetto inserimento lavorativo di

adulti in condizione di particolare situazione di povertà anno 2011

• D.G.R. 560/2008 - D.G.R. 202/2011 - Approv. progetto di interventi

relativi a situazioni di emergenza verificatisi in ambito comunale non

rientranti nei piani di zona.

• Approvazione bando di gara per affidamento mensa scolastica e per anziani

GIUNTA COMUNALE DEL 23/06/2011

• Restauro e Ristrutturazione del Palazzo Monaldeschi della Cervara

Sede Comunale. Art. 34 L.R. 9/2005.

Richiesta Contributo

• Completamento Palazzo Monaldeschi della Cervara L.R. 51/82.

Richiesta finanziamento

• Realizzazione, adeguamento e messa a norma dell'impianto di

pubblica illuminazione. Art. 19 L.R. 11/2004 e art. 21 L.R. 27/2007.

Richiesta finanziamento.

• Ristrutturazione e miglioramento funzionale viabilità comunale del-

l'antico borgo di Onano e delle vie limitrofe L.R. 72/1980 Art. 14.

Richiesta finanziamento.

• Realizzazione parcheggi a servizio del centro storico di Onano. L.R.

n. 4/2006. Richiesta finanziamento

• Approvazione piano diritto allo studio anno scolastico 2011/2012

• Approvazione relazione illustrativa conto consuntivo 2010

• Interventi di recupero e sistemazione della fermate COTRAL - Deli-

bera G.R. n. 601 del 17/12/2010

• Razionalizzazione rete scolastica A.S. 2012/2013 – Approvazione

proposta Amministrazione Comunale

GIUNTA COMUNALE DEL 11/07/2011

• L.R. 15/01 – Approvazione progetto videosorveglianza

• Approvazione progetto “Qualificazione dell’ attività dei centri anzia-

ni” – Delibera G.R. N. 258/2006

• Restyling nei picoli comuni: Recupero magazzini di proprietà Comu-

nale nel complesso dell'ex mattatoio comunale

• Approvazione progetto "Vigile di Prossimità"- Richiesta contributo

• Approvazione progetto di prevenzione, informazione e promozione

sociale - Richiesta contributo

ATTIVITA’AMMINISTRATIVA

Il comune impegno...
effettivamente svolgono un ruolo primario nel far vivere il nostro paese, con

numerosissime manifestazioni, sia nel periodo invernale che nel periodo esti-

vo. Architettonicamente parlando i cambiamenti “somatici” al nostro Comu-

ne li stiamo effettuando e speriamo tanto di farli ancora in maniera più rimar-

cata nei prossimi anni. Intanto anticipo che nello stesso periodo dell’anno

prossimo noterete moltissime facciate di edifici privati di alcune vie del paese

interamente rifatte grazie ad un finanziamento Regionale che questaAmmini-

strazione è riuscita a farsi rifinanziare.

Con malincuore debbo far presente che, per colpa di alcune persone, in questi

ultimi mesi la raccolta differenziata risente moltissimo dell’erroneo utilizzo

fatto dei bidoni collocati per le vie del paese. Si è riscontrato che all’interno

di quest’ultimi vengono collocati rifiuti di ogni genere che impediscono quin-

di il corretto ritiro da parte della Ditta autorizzata. Ciò provoca un doppio

costo all’Amministrazione Comunale che paghiamo noi contribuenti.

In merito voglio rivolgermi a tutti quei cittadini che credono nel servizio della

raccolta differenziata invitandoli a biasimare pubblicamente tutte quelle per-

sone che utilizzano i bidoni per la raccolta citata in maniera inappropriata in

quanto persone facinorose ed incivili.

Colgo l’occasione del presente articolo per ricordare a tutti i lettori che già da

questo mese, presso il Cimitero Comunale, è stato installato un sistema di

chiusura meccanico che prevede l’apertura e la chiusura del cancello in deter-

minati orari giornalieri. Orari che varieranno secondo il periodo estivo ed in-

vernale. La chiusura del cancello verrà avvertita agli utenti con segnalazioni

acustiche e visive già mezz’ora prima dall’orario prestabilito continuando con

intervalli prefissati fino all’ora stessa di chiusura. Rimane superfluo racco-

mandare di non aspettare l’ultimo momento per uscire sebbene ci siano i si-

stemi di sicurezza per i casi di negligenza ed in un prossimo futuro anche

quelli di video sorveglianza.

BUON FERRAGOSTOATUTTI
Il Sindaco

Giuliani Giovanni
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L’ANGOLO DELL’ANAGRAFE

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 15 LUGLIO 2011

Maschi n. 502 – Femmine n. 527

Totale n.1.029

Famiglie Totali n. 507

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 01/04/2011 al

15/07/2011

• NASCITE - Maschi n. 1 – Femmine n. 2 – Totale n. 3

1. Biribicchi Giada di Mimmo e di Gueli Maria Carmela, nata

in Orvieto il 23/05//2011;

2. RENAIOLI Francesco di Federico e di Felici Antonella,nato

in Montepulciano il 14/07//2011;

3. PARTENZA Gaia di Renato e di Gazza Caterina, nata in

Orvieto il 01/07/2011;

• DECEDUTI - Maschi n. 4 – Femmine n. 2 – Totale n. 6

1. SARTI Severino deceduto a Onano il 01/04/2011;

2. ALFONSI Giuseppe,deceduto a Onano il 09/05/2011;

3. SALVAGNINI Modesta ,deceduta ad Acquapendente il

14/05/2011;

4. GIULIANI Angelo, deceduto a Siena il 22/05/2011;

5. PUGGI Saludina, deceduta a Onano il 04/06/2011;

6. FRANCI Egidio, deceduto a Viterbo il 07/07/2011

DECREMENTO: - 3

IMMIGRAZIONI - Maschi n. 2 – Femmine n. 4 – Totale n. 6

EMIGRAZIONI - Maschi n. 4 – Femmine n. 5 – Totale n. 9

DECREMENTO: - 3

DECREMENTO TOTALE : - 6

CITTADINI ISCRITTI NELL’A.I.R.E.

(Anagrafe Italiani Residenti Estero)

Maschi n.17 – Femmine n. 8 – Totale n. 25

di cui in Francia n. 3

Germania n. 18

Gran Bretagna n. 4

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI

Maschi n. 14 – Femmine n. 20 – Totale n. 34

di cui Albanesi n. 2; Polacchi n. 4; Ucraini n. 1; Moldavi n. 3

Sri Lanka n. 3; Marocchini n. 13; Inglesi n. 1; Rumeni n. 5

Estoni n. 2

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INVITA TUTTI I
CITTADINI A PROPORRE, ATTRAVERSO VARI
CANALI DELL’ENTE, OPERE E/O INTERVENTI DI
PARTICOLARE RILEVANZA PUBBLICA.
Tel. 0763/78021- Fax 0763/78391- info@comune.onano.vt.it

L’angolo della poesia
dialettale Onanese

E’TESTAMENTO DE’MI’BA’

Quanno arriverà e’mì giorno

tutto è pronto, contento annarò all’ addro monno.

La cassa, e’ prete, la messa

tutto quanto ho pensato, puro e’ trasporto a’Camposanto.

Ho fatto le cose come vole Dio

de quel che resta pe’ le spartissione

fate come v’ho consigghiato io!

Io da lassù ve’ tengo presente,

fateme avè du’ fiore pe’ e’ due de novembre!

A tutto ho pensato pe’ quanno moro.

Come da testamento davante a’Notaro

vestiteme cò le panne bone come ho scritto io.

Vogghio fa bella figura davante a Dio!

Io e la vostra mà, non volemo finì drento la fossa,

sotto terra nun ce volemo annà, così avemo comprato le

Colommare.

Na vita intensa a sparmià tanto,

p’ avè ‘n posto bono a’Camposanto.

Se nun ce pensammera de bonora,

Ora dalle locule saremo fora.

Ora ve dico da voe nun vogghio niente!

Megghio nun avè bisogno de le figghie e de le parente!

Co’ la vostra mà così avemo già deciso,

pe’ tutto e’ resto ne parleremo ‘n Paradiso.

SABATINI Nazzareno

Sabato 20 Agosto

ore 10:30 Piazza Umberto I :giochi in piazza per bambini

ore 21:00 Piazza Pio XII : torneo di briscola

Domenica 21Agosto

Ore 10:30 Deposizione di una corona presso il Monumento ai

Caduti

ore 11:30 Santa Messa del Donatore

ore 13:00 Pranzo sociale

ore 21:00 Piazza Pio XII : Concerto della Banda musicale

"Santa Cecilia" diretta dal Maestro Cannucciari Osvaldo

- Estrazione di una LOTTERIA a favore della locale Sez. A.V.I.S.

- Premiazione Avisini

FESTA DEL DONATORE
Sezione Onano

Presentiamo, in questo numero, una divertente poesia, inedita,

scritta dal compaesano Nazzareno Sabatini. Invitiamo i lettori a

fornirci eventuali composizioni in dialetto che verranno puntual-

mente pubblicate in questo spazio del “giornalino”.
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La geografia fisica e politica di que-

sto lembo di terre dell’Alta Tuscia

Viterbese, una enclave laziale dentro

la Toscana e l’Umbria, ci aiuta me-

glio a comprendere il frequente scon-

finamento di malavitosi, contrabban-

dieri, banditi, briganti…, da uno stato

all’altro per sfuggire alla giustizia.

Da ciò, fin dal basso Medioevo, le

azioni congiunte delle autorità giudi-

ziarie locali per contrastarne i movi-

menti e gli sconfinamenti.

Le notizie dell’attività di briganti ad

Onano in età a noi più vicina ci sono

giunte attraverso i racconti orali, in

queste storie il confine tra verità, leg-

genda e immaginario, resta però al-

quanto incerto.

Questa la vera -presunta- storia rac-

contata in Onano su Tiburzi che l’a-

mico Bruno Pacelli ha accortamente

preso dalla tradizione orale:

“Triburze adera ‘n omo tanto bravo.

Rubbava le sodde a le ricche pe’dalle

a le povere, Fioravante adera de Co-

pannente e primma de fa e brigante

facià e pecoraro. Triburze facìa l’a-

more co ‘na donna d’Onano e se

‘ncotravano sempre a la macchia de

la Sevva. A Onano le gente ghié

volìono bene e le ‘nguattavano per le

case quanno le cercavono le carabbi-

niere. Morì ammazzato a tradimento

giù ppe’Cellere. A tradillo fu Fiora-

vante pe ‘na sinalata de sodde.

De le Copannentane è megghio n' fi-

dasse.”

Una più attenta ricerca d’archivio mi

ha consentito di meglio precisare al-

cuni tra i fatti e i protagonisti. E’ que-

sto il caso di Agostino Petrucci di Va-

lentano e di Andrea Casali di Onano,

due efferati briganti che nel decennio

precedente l’annessione del Lazio al-

l’Italia terrorizzarono le popolazioni

di Lazio, Toscana e Umbria.

Un verbale di estorsione, redatto dal-

la Gendarmeria di Acquapendente,

c’informa che il giorno 24 marzo

1859 in Onano, mentre Donato Ca-

milli stava potando degli alberi in

contrada Sant’Angelo, verso le ore

12, venne raggiunto da due scono-

sciuti armati di archibugio. Alla pri-

ma richiesta di 20 scudi, seguì un

accordo secondo il quale il malcapi-

tato avrebbe dovuto versare loro al-

meno uno scudo. Non avendo denaro

in tasca lo sfortunato fu costretto a

tornare a casa per prendere il conve-

nuto e a lasciare in ostaggio il giu-

mento. Non riuscendo a fornire detta-

gli utili alla identificazione dei due

sconosciuti, il Camilli aggiunse che i

Gendarmi avrebbero dovuto interro-

gare Francesco Catalucci e il figlio

della Rosetta, garzoni rispettivamen-

te di Maffeo Caterini e di Riccardo

Bousquet, avendo i due “non solo

con essi mangiato, ma che anche

erano andati a fargli i comandi chie-

dendo alle persone facoltose del

Paese il denaro a loro nome, e che

di più il figlio della Rosetta gli aveva

detto che egli pure nel giorno stesso

fu costretto a chiedere per essi al suo

Padrone Signor Bousquet del denaro

e da mangiare, ed egli gli mandò due

monete d’oro e da mangiare e da be-

re.” L’identità di questi due malavito-

si ci è rimasta però ignota.

Proprio dal 1859, dopo essere evaso

dal carcere di Ostia, iniziò però ad ag-

girarsi per Onano eAcquapendente il

brigante Agostino Petrucci. In questi

centri di confine il brigante “disfrena-

vasi ad ogni sorta di delitti, sostentan-

dosi di rapine ed estorsioni.”

Il Petrucci, che alcune fonti denomi-

nano l’assassino onanese, più corret-

tamente era nato a Valentano il 4

gennaio 1835 da Domenica Cerratel-

la e Giovanni Battista Petrucci. L’at-

to di Battesimo ne registra i tre nomi

di Giustino, Giuseppe, Agostino.

L’onomastico diAgostino, e anche di

Giustino, è verbalizzato dalla Polizia

già negli elenchi degli esiliati politici

della provincia di Viterbo. Con il suo

doppio onomastico il brigante ha vo-

luto celare, o quantomeno confonde-

re, la propria identità alla Polizia

pontificia che lo ha indicato anche

col soprannome diGaribaldi.

La presenza del Petrucci in Ona-

no è registrata nel novembre 1860

quando il brigante si unì alla colonna

dei volontari della Lega dei Comuni

che, nella notte tra il 25 e 26 novem-

bre 1860, al comando del capitano

Riccardo Bousquet di Onano, del te-

nente Giuseppe Montanucci di Bol-

sena e di Giuseppe Baldini di Valen-

tano, assalirono la caserma dei Gen-

darmi di Acquapendente per stabilire

nella città il governo di Vittorio

Emanuele. Nello scontro rimase uc-

ciso il sergente degli Ausiliari di ri-

servaAlessandro Carlo Puggi. Dalle

carte della Polizia apprendiamo che

se inizialmente il Bousquet, Monta-

nucci e Petrucci si erano, ciascuno,

vantati della morte del Puggi, suc-

cessivamente il crimine venne

ascritto a carico del solo Petrucci.

Con il ritorno all’ordine, i capi e gli

individui che avevano preso parte al-

l’ insurrezione del calimitoso anno

1860 vennero esiliati dallo Stato

Pontificio o emigrarono volontaria-

mente per sfuggire al carcere. Il no-

stro brigante riparò allora in Italia ma

“indi a poco, per la sua prava con-

dotta, il Governo piemontese lo

mandò a confine”, vale a dire rientrò

nello Stato ecclesistico, a conferma

del fatto che il neo Stato italiano non

intendeva trattare con quegli indivi-

dui malavitosi che ne avrebbero mi-

nato la stabilità. Confinato dallo stato

italiano e da quello pontificio, il Pe-

trucci continuò impavidamente le

sue scorrerie nelle terre di confine

terrorizzandone le popolazioni fino

al 14 giugno 1867, giorno della sua

uccisione. Il brigante fu sepolto nella

chiesa di Santa Maria delle Colonne

diAcquapendente.

Il soprannome di Garibaldi derivava

al Petrucci per la sua frequentazione

fra i democratici della Lega dei Co-

muni.

La sua ammirazione per il Generale

appare però sincera: al momento della

sua uccisione il brigante aveva un fu-

Bivacco di Briganti - disegno di L. Funari da “ Il Sentiero dei Briganti “

Comunità Montana Alta Tuscia Laziale - Marzo 2006

Fin dal basso medioevo si hanno notizie di frequentazioni malavitose

IL BRIGANTAGGIOAD ONANO
La storia del brigante Agostino Petrucci
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cile a due colpi carico con palla liscia e “guarnito

di placfon, avendo incisa nella cassa una figura di

una testa somigliante al Generale Garibaldi.”

Arma questa che il comandante della Gendarmeria

aquesiana, tenente Pietro Settimi, il 19 giugno

1867 richiese al Delegato Apostolico di Viterbo:

“trovandosi egli sprovvisto di detta arma tanto

vantaggiosa nel servizio della Gendarmeria.”

Tra le armi in dotazione del brigante al momento

del loro intervento i Gendarmi registrarono anche

due pistole, di cui una, a due colpi nella giacca, 9

palle a carica e polvere da sparo nella catana.

Le carte di Polizia dell’Archivio di Stato di Viter-

bo completano le nostre conoscenze intorno alla

cattura ed uccisione del Petrucci, avvenuta nella

notte tra il 13 e 14 Giugno 1867, dopo un accor-

do tra il Governatore di Acquapendente, conte

Pietro Marcelli, le forze dell’ordine eAndrea Ca-

sali, socio del più anziano capobanda.

L’abboccamento fra la Gendarmeria e il giovane

bandito onanese, iniziato il 2 giugno, venne con-

cluso il giorno 11 dopo estenuanti trattative.

Era stato concordato che l’operazione sarebbe

stata condotta di notte per sorprendere il Petrucci

nel sonno e per la maggiore sicurezza dei Gen-

darmi; il Casali e il Petrucci “nella sera che do-

vrà tentarsi l’arresto averanno bevuto e mangia-

to fuori dell’ordinario”, per renderne difficoltosa

e meno lucida la reazione.

Bed & Breakfast Il Gallo
Via Monaldesca, 91 - ONANO 

Tel. 06.45423567 - 338.64.07.995
www.rionedelgallo.it

Fra le tradizioni culturali del nostro

paese, tra i primi posti a livello stori-

co, è sicuramente occupato dalla cul-

tura musicale bandistica. 

Si perde nei secoli passati (il primo

documento ritrovato nell'archivio co-

munale che cita la Banda Comunale

risale al 1860!) la nascita della Ban-

da che ha accompagnato i momenti

più importati della nostra comunità.

Un pezzo di cultura popolare, che

contribuisce enormemente all’iden-

tità e allo sviluppo della musica Ona-

nese.  

Quest' anno, proprio perché queste

tradizioni siano conservati il più fe-

delmente possibile, avvertendo l'esi-

genza di una loro valorizzazione e

promozione Sabato 30 luglio u.s. in

Via Firenze (Capodisotto), alla pre-

senza del Sindaco, dell’Assessore al-

lo sport, ed altri componenti dell’

Amministrazione Comunale, si è

svolta la Festa Popolare ONANO’S

BANDA FESTIVAL organizzata

dalla Banda Musicale S. Cecilia. 

La manifestazione ha avuto inizio al-

le ore 18,00 con la sfilata della Ban-

da per le vie del paese e si è conclusa

a Piazza Umberto I con il consueto

Concerto. Durante l’ esibizione  sono

stati eseguiti, per celebrare il  150°

Anniversario dell’ Unità d’ Italia, di-

versi brani arrangiati egregiamente

per l’ occasione dal Maestro Osval-

do Cannucciari: la bandiera di tre

colori, la bella gigogin, Addio mia

bella addio ecc…  La manifestazione

ha poi ritrovato degna conclusione a

tarda sera proprio a via Firenze  dove

il numeroso pubblico intervenuto ha

potuto poi deliziare il palato con la

degustazione di un ricco buffet men-

tre, in un apposito schermo, scorre-

vano immagini relativi ai vari con-

certi eseguiti dalla nostra Banda. 

Alle numerose persone intervenute,

all’ Amministrazione Comunale in-

tendo formulare a nome mio  e dell’

intero Direttivo un sentito ringrazia-

mento.

Un ringraziamento particolare ai fa-

miliari dei Musicanti che si sono

prodigati, come sempre in questi ca-

si, per la riuscita della manifestazio-

ne.
IL PRESIDENTE  

Neri Francesco

Il brigantaggio ad Onano

Banda Musicale S. Cecilia: Onano’s banda festival

sollecito nel dichiarare: “Sono nelle vostre mani,

non mi muovo.” 

Il Petrucci iniziò invece una colluttazione che gli

fu  fatale in quanto nel tentativo di estrarre la pi-

stola dalla giacca fu gioco forza,  e per infortunio

dei Gendarmi, esploderli contro due colpi d’ar-

ma  che lo centrarono nella testa e nel petto che

“fu reso all’istante cadavere.” 

Unitamente al Casali i Gendarmi arrestarono an-

che i quattro coloni del podere “per aver dato ri-

cetto” ai due briganti. 

Per la sua collaborazione al Casali furono annullati

tutti i debiti con la giustizia e lasciato  libero ma

“gli fu imposta per Sovrano volere  la condizione

espressa che se il Casali tornasse in qualsivoglia

modo alla malvivenza  dovesse essere inquisito

anche sui reati precedentemente commessi.” 

Lo stesso Ministero dell’interno (10 dicembre

1867) pagò la somma di £. 5.000 di premio da di-

vidersi fra tutti coloro che ebbero parte nella uc-

cisione del brigante.  

Della taglia né rivendicò la sua  parte lo stesso

Casali la cui redenzione appariva ora pressoché

certa. Il continuo della sua storia ci consegnerà

però un Casali restio a non perdere le sue virtù di

brigante, come a dire che “il lupo perde il pelo

ma non il vizio.” 

Di questo feroce brigante leggeremo però nel

prossimo numero.
Bonafede Mancini 

Dopo che i Gendarmi ebbero raggiunto in località

Acerona (o Lacerona), il podere nel territorio di Ac-

quapendente, dove il Petrucci ed il Casali si erano

fermati per la notte,  gli  agenti,  accerchiati i due bri-

ganti che dormivano accanto ad un pagliaio, intima-

rono loro di arrendersi. 

Il Casali non oppose alcuna resistenza, fu anzi molto
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COMUNE DI ONANO (Provincia di VITERBO)

Piazza Monaldeschi, 1- 01010 Onano (VT)

ORDINANZA N. 2/2011   PROT. N. 511 DEL 01/03/2011

OGGETTO:  NUOVA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI RAC-
COLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI

IL SINDACO
PREMESSO CHE 

i rifiuti prodotti costituiscono una continua emergenza sia a causa delle crescenti 
quantità prodotte sia per i costi degli impianti finali di conferimento ed in partico-
lare di quelli ove conferita la frazione residua indifferenziata;  
le pubbliche amministrazioni, in base alla normativa vigente, hanno l’obbligo di 
predisporre ogni azione di prevenzione e riduzione delle quantità di rifiuto e de-
vono svolgere azioni rivolte alla valorizzazione, studio e introduzione di sistemi 
integrati per favorire il massimo recupero di energia e di risorse; in particolare, 
i Comuni devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata 
finalizzata al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero delle frazioni organiche e dei 
materiali recuperabili riducendo in modo sensibile la quantità dei rifiuti indiffe-
renziati da conferire presso gli impianti di smaltimento definitivo;  
in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo previsto dalle norme di settore, la 
tassa sulla raccolta rifiuti è destinata ad aumentare, con previsione inoltre di san-
zioni per i Comuni che non rispetteranno gli obblighi previsti;  
la collaborazione degli utenti, mediante la corretta separazione e conferimento dei 
rifiuti, è peraltro condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi 
di efficacia ed efficienza nella gestione dei rifiuti urbani; 
a questo fine l’Amministrazione Comunale ha convenuto di avviare dal 03 Marzo 
2011 un nuovo sistema di raccolta dei rifiuti finalizzato al raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata così come disposto dal D.Lgs. 152/06; 

CONSIDERATO CHE 
al fine di raggiungere gli obiettivi suddetti, è stato introdotto sul territorio comuna-
le il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti attraverso servizi di tipo “domicilia-
re” , e pertanto risulta necessario emanare dettagliato provvedimento sulle disposi-
zioni cui devono attenersi i soggetti produttori di rifiuti;  
il servizio di raccolta differenziata domiciliare risulta attivato, in questa prima fase, 
per le seguenti tipologie di rifiuti urbani e assimilati: multi materiale (vetro, plasti-
ca, lattine ecc..), carta e cartone;  
il Comune di Onano, nel corso del mese di Febbraio 2011, ha provveduto alla di-
stribuzione delle attrezzature per la raccolta a domicilio necessarie all’espletamento 
del sistema di raccolta differenziato dei rifiuti urbani;
il Comune di Onano ha provveduto altresì alla distribuzione del materiale divul-
gativo e istruzioni operative a tutti i nuclei familiari e attività Artigiane e Commer-
ciali; 
risulta opportuno disciplinare il servizio, nella fase di avvio, con apposita ordinan-
za al fine di consentire l’ordinato svolgimento delle attività previste nel Progetto di 
raccolta;  

RICHIAMATA 
la Delibera della G. C. della Comunità Montana n. 6  del 31/03/2010  che dispone l’ 
ampliamento del Servizio Raccolta Differenziata alla Coop. Elce  utilizzando ma-
teriali ed attrezzature di proprietà della C.M., in attesa di espletare una nuova gara 
in merito; 
La delibera di G.C. n. 12 del 03/02/2011 con la quale si è stabilito di avviare la rac-
colta differenziata perseguendo il fine della riduzione del costo di conferimento in 
discarica dei R.S.U. affidando il Servizio alla Coop. Elce;

VISTO 
il T.U. degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 
il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia Ambientale”; 

ORDINA 
a tutta le utenze domestiche e utenze non domestiche (attività artigianali, commer-
ciali ecc…), a far data dal 03 Marzo 2011:  

di adeguarsi al nuovo sistema di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assi-
milati, utilizzando esclusivamente i contenitori, collettivi e  famigliari, forniti in 
uso gratuito alle predette utenze;  
che i contenitori assegnati ad uso famigliare e condominiale  per la raccolta dif-
ferenziata , secondo sistema domiciliare siano collocati all’interno degli spazi 
privati ed esposti all’esterno del proprio domicilio solo a partire dalle ore 22.00 
del giorno prima e in ogni caso prima delle ore 6.00 del giorno del ritiro; 
che i rifiuti urbani siano conferiti dal produttore, provvedendo preliminarmen-
te alla loro separazione nelle diverse tipologie merceologiche per le quali è atti-
va la raccolta differenziata; 
che con decorrenza dal 03 marzo 2011 la raccolta differenziata dei rifiuti avven-
ga secondo le seguenti modalità: 

RACCOLTA DIFFERENZIATA PORTA A PORTA: 
E´ fatto obbligo a tutti i cittadini del territorio comunale di separare i rifiuti urbani  
giornalieri delle seguenti frazioni merceologiche: 
MULTIMATERIALE( vetro, plastica, lattine ecc…) 

Giorno di raccolta Giovedi di ogni settimana.
CARTA E CARTONE ( carta, tetra pack, riviste, giornali ecc…)
Giorno di raccolta Venerdi di ogni due settimane.
INDUMENTI USATI
Utilizzare apposito contenitore in Via G. Sarti nei pressi del Campo Sportivo Co-
munale. 
È fatto altresì obbligo di conferire tali materiali in maniera separata, come indicato 
nel volantino illustrativo e le istruzioni operative, a bordo strada( senza creare in-
tralcio al passaggio) tra le ore 22,00 e le ore 06,00 dei giorni indicati per la raccolta. 
Le abitazioni attualmente non raggiungibili dal servizio, nonché i plessi abitati-
vi già individuati , possono utilizzare, a tale scopo, i cassonetti specifici nonché le 
campane.
Che in tutto il territorio del Comune è fatto divieto:
di abbandono sui marciapiedi o sul suolo pubblico in genere cartacce, e rifiuti di 
ogni genere;  
di esporre i contenitori, o sacchi contenenti rifiuti, sulla pubblica via in giorni e 
orari diversi da quelli stabiliti dal servizio di raccolta domiciliare;  
che  tutte le frazioni per le quali è prevista la raccolta differenziata, si conferiscano 
con i rifiuti urbani raccolti in maniera indifferenziata, non effettuando una rigoro-
sa separazione delle diverse tipologie merceologiche; 
di immettere rifiuti urbani o ingombranti nei cestini portarifiuti dislocati sul ter-
ritorio;
Il rifiuto, al momento indifferenziato, continua ad essere immesso nei normali cas-
sonetti in attesa di procedere, a breve, con la raccolta anche della  frazione umida;
In caso di avverse condizioni meteo, soprattutto in caso di pioggia, il Servizio po-
trebbe subire rallentamenti o essere sospeso, pertanto, se non è avvenuta la raccolta 
entro le ore 12,30, si prega di ritirare il sacchetto esposto e di riconferirlo nel primo 
giorno utile, secondo schema;
In caso di festività ricorrenti nel giorno della raccolta, il servizio porta a porta viene 
posticipato al turno successivo;

DISPONE
che le violazioni alla presente ordinanza, ove non diversamente punite da altre leggi 
o regolamenti speciali, saranno punite con la sanzione amministrativa pecuniaria 
ai sensi dell’art. 7 bis del D. lgs 267/2000 da un minimo di €25,00 ad un massimo di 
€. 500,00  con le procedure sanzionatorie  previste dalla Legge n. 689 del 24/11/1981 
e successive modifiche ed integrazioni. 

AVVERTE 
È vietato, nell’intero territorio comunale, abbandonare e depositare rifiuti di qual-
siasi genere sul suolo e nel suolo, nelle acque superficiali e sotterranee e comunque 
nei luoghi diversi da quelli stabiliti per la raccolta differenziata.  
Tali violazioni comportano l’applicazione nei confronti dei trasgressori delle se-
guenti sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 255 e 256 D.lg. 
152/2006: da un minimo di Euro 105,00 ad un massimo di Euro 620,00; Se l’abban-
dono di rifiuti sul suolo riguarda rifiuti non pericolosi e non ingombranti si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 a Euro 155,00. 
 

AVVISA 
che il mancato rispetto della presente Ordinanza Sindacale indicate comporterà: 
la segnalazione all’Autorità Giudiziaria di ipotesi di reato qualora la violazione
costituisca fattispecie punibile ai sensi delle leggi vigenti;
che nel caso di conferimento dei rifiuti effettuato in modo difforme dalle modalità 
sopra descritte, i rifiuti collocati in violazione delle caratteristiche quantitative o 
qualitative prescritte dal presente atto, saranno lasciati sul posto e dopo il passaggio 
degli operatori preposti alle apposite segnalazioni, il produttore avrà l’obbligo di 
ritiro immediato dei medesimi rifiuti dagli spazi pubblici e/o privati con l’obbligo 
della corretta separazione e/o conferimento nei giorni successivi, pena l’applicazio-
ne della sanzione amministrativa; 

REVOCA 
con il presente provvedimento, tutte le precedenti ordinanze adottate in materia di 
raccolta e conferimento dei rifiuti.

DISPONE 
l´affissione della presente ordinanza all´Albo Pretorio, nonché la massima pubbli-
cizzazione e diffusione della stessa alla cittadinanza attraverso i mezzi di informa-
zione, manifesti, sito internet del Comune;  
la trasmissione alla Comunità Montana Alta Tuscia Laziale, all’ Ufficio di Polizia 
Locale per la vigilanza sull´osservanza delle modalità sopra individuate.  

INFORMA 
che avverso il presente provvedimento è ammesso entro 60 giorni dalla notifica il 
ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Lazio  e, in alternativa, entro 120 giorni dalla 
notifica, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (D.P.R. 1199/71).

Onano, lì  01 Marzo 2011
                              
  IL SINDACO

                        GIOVANNI GIULIANI  
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SETTEMBRE 2011

• GIOVEDI   1 SETTEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• GIOVEDI   8 SETTEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI   9 SETTEMBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 15 SETTEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• GIOVEDI 22 SETTEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI 23 SETTEMBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 29 SETTEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

OTTOBRE 2011

• GIOVEDI   6 OTTOBRE RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI   7 OTTOBRE RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 13 OTTOBRE RACCOLTA MULTIMATERIALE

• GIOVEDI 20 OTTOBRE RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI 21 OTTOBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 27 OTTOBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

NOVEMBRE 2011

• GIOVEDI   3 NOVEMBRE   RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI   4 NOVEMBRE   RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 10 NOVEMBRE   RACCOLTA MULTIMATERIALE

• GIOVEDI 17 NOVEMBRE   RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI 18 NOVEMBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 24 NOVEMBRE   RACCOLTA MULTIMATERIALE

DICEMBRE 2011

• GIOVEDI   1 DICEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI   2 DICEMBRE RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI   8 DICEMBRE  SERVIZIO  SOSPESO

• GIOVEDI 15 DICEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI 16 DICEMBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

• GIOVEDI 22 DICEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• GIOVEDI 29 DICEMBRE  RACCOLTA MULTIMATERIALE

• VENERDI 30 DICEMBRE  RACCOLTA CARTA E CARTONE

Manutenzione
strade rurali

Recentemente, sono stati completati i lavori relativi al ripristino e puli-

tura delle strade rurali nel territorio comunale di Onano.

Lo ha annunciato il Sindaco Giuliani Giovanni che ha precisato nei

dettagli l'intera opera.

Si è trattato di un intervento straordinario, quasi dieci chilometri di

strade rurali, con lavori che hanno interessato sia il ripristino dei fondi

e sia la pulitura delle cunette.

Per la prima volta, si è preferito ridurre il chilometraggio di interven-

to, in favore della manutenzione delle pertinenze stradali e segnata-

mente delle cunette, manufatto questo,   assolutamente   necessario

per  il  recupero   delle   acque   meteoriche, soprattutto nelle penden-

ze e più in generale lungo i declivi.

Gli interventi più consistenti hanno riguardato la strada delle "Valli

delle Viti" e quella della "Selva".

I lavori, ha proseguito il primo cittadino, continueranno nei prossimi

mesi, secondo un programma ben definito, stilato tenendo conto sia del

dissesto delle strade e sia del numero dei terreni agricoli serviti dalle

singole strade.

In effetti, ad Onano, il reddito principale della maggioranza delle fami-

glie, proviene proprio dal settore agricolo, e quindi è necessario tener

conto delle esigenze degli operatori del settore.
Giuliano Giuliani

Per la  Collana degli Studi Storici del

Comune  di Onano è stato pubblicato il

volume (n. 6) …l’Italia s’è desta. Il Risor-

gimento ad Onano (1849-1870). Come

chiarisce  il titolo si tratta di un breve e

importante saggio (72 pagine con foto in

b.n.) nel quale l’autore, Bonafede Mancini,

ha attentamente ricostruito il Risorgimento

nella nostra cittadina. I protagonisti e i fatti

di questo nostro Risorgimento Onanese si

inseriscono dentro la complessa e tormenta-

ta  storia dell’Unione del Lazio al Regno  d’Italia e ci si rivelano in tut-

ta la loro vivacità e  passione politica. Il merito dello studioso è quel-

lo di averci restituito, attraverso numerosi documenti d’archivio e del-

la storiografia più recente, una nostra preziosa pagina di storia della

quale in gran parte ignoravamo pressoché l’esistenza.

L’impegno e l’interesse  dell’Amministrazione  Comunale, sempre

attenta e sensibile agli studi che riguardano Onano, come scrive  il Sin-

daco nella Prefazione, non poteva certo  venire meno   nella ricorren-

za del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia.  E così attraverso questo

saggio, sintetizza il Sindaco Giovanni Giuliani,  “è stato possibile

ricostruire l’identità della nostra Comunità e  quella di tanti giovani e

sconosciuti patrioti che con le loro azioni e coraggio hanno dato il loro

significativo contribuito, nel piccolo, all’Unità d’Italia.” Un grazie a

Bonafede Mancini per averci restituito, com’è suo solito, la Storia

della nostra Comunità e  alla  Soc. Le Cave S.E. S.r.l. di Civitavecchia

per aver reso possibile la pubblicazione. La presentazione dell’opera è

prevista per sabato 13 agosto alle ore 17,30 presso la Sala Consiliare

del Comune.
Giuseppe Franci

Assessore Comunale 

Calendario Raccolta  

Differenziata 2011

Per la collana di studi storici

... l’Italia s’è desta...
opera di Bonafede Mancini


